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“ “ 88 Quando costruirai una casa nuova,Quando costruirai una casa nuova,
farai un parapetto intorno alla tua terrazza,farai un parapetto intorno alla tua terrazza,

per non attirare sulla tua casa la vendetta del sangueper non attirare sulla tua casa la vendetta del sangueper non attirare sulla tua casa la vendetta del sangue,per non attirare sulla tua casa la vendetta del sangue,
qualora uno cada di là”.qualora uno cada di là”.
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visione miope delle problematiche di sicurezzavisione miope delle problematiche di sicurezza

 generagenera gravigravi rischirischi perper ii lavoratorilavoratori

 esponeespone ii committenticommittenti possibilipossibili conseguenze,conseguenze, ancheanche didi

naturanatura penalepenale (spesso(spesso ignorateignorate daglidagli stessi)stessi)

In tale ambito, neppure l’aspetto economico,In tale ambito, neppure l’aspetto economico,

che da sempre è ritenuto marginale,che da sempre è ritenuto marginale,

trova giustificazionetrova giustificazione

Articolo 15 - Misure generali di tutela

a) lala valutazionevalutazione didi tuttitutti ii rischirischi per la salute e sicurezza;
b) lala programmazioneprogrammazione delladella prevenzioneprevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo

coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché
l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazionel’eliminazione deidei rischirischi e,e, oveove ciòciò nonnon siasia possibile,possibile, lala loroloro riduzioneriduzione alal minimominimo in relazione
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

…..
e) lala riduzioneriduzione deidei rischirischi allaalla fontefonte;
…..
i) lala prioritàpriorità delledelle misuremisure didi protezioneprotezione collettivacollettiva rispettorispetto allealle misuremisure didi protezioneprotezione individualeindividuale;
…..
n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;
…..
q) istruzioni adeguate ai lavoratori;
…..
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel

tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone
prassi;

…..
z) lala regolareregolare manutenzionemanutenzione didi ambienti,ambienti, attrezzature,attrezzature, impiantiimpianti, con particolare riguardo ai

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.
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il CSPCSP predispone il fascicolofascicolo dell’operadell’opera

CapoCapo II deldel TitoloTitolo IVIV deldel dd..lgslgs.. 8181//20082008,, artart.. 9191,, coco.. 11,, letteralettera b)b)::

- il CSPCSP predispone il fascicolofascicolo dell’operadell’opera

che riporti l’individuazione dei rischi e delle

misuremisure preventivepreventive ee protettiveprotettive inin

dotazionedotazione all’operaall’opera ee didi quellequelle ausiliareausiliare

perper gligli interventiinterventi successivisuccessivi prevedibiliprevedibili

sull’operasull’opera quali la manutenzione ordinaria e

straordinaria nonché altri interventi

successivi già previsti o programmati.

Capo I del Titolo IV del d.lgs. 81/2008, art. 90:

Il Il committentecommittente, nelle fasi di progettazione dell’opera, si , nelle fasi di progettazione dell’opera, si 
attiene ai principi e alle misure generali di tutelaattiene ai principi e alle misure generali di tutela

Il Il committentecommittente, contestualmente all’affidamento dell’incarico , contestualmente all’affidamento dell’incarico 
di progettazione, designa il coordinatore per la progettazionedi progettazione, designa il coordinatore per la progettazione

… ma questo è il libro dei sogni… ma questo è il libro dei sogni
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Elementi distintivi della Elementi distintivi della L.R.L.R. 24/201524/2015

Centralità del ruolo del committenteCentralità del ruolo del committente

Progettabilità delle misure

Ambito di applicazione della normapp

Centralità del ruolo del committente:Centralità del ruolo del committente:

è il committente a governare il processoè il committente a governare il processo

Nell’art. 5 (adempimenti) viene in primis riportata la

sua figura e solo in secondo ordine viene indicato

“altro soggetto legittimato” e nonnon vivi sonosono altrialtri ruoliruoli

(progettista, direttore lavori ecc.) investitiinvestiti dada

“adempimenti”“adempimenti”
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Elementi distintivi della Elementi distintivi della L.R.L.R. 24/201524/2015

Centralità del ruolo del committente

ProgettabilitàProgettabilità delle misuredelle misure

Ambito di applicazione della normapp

ProgettabilitàProgettabilità delle misuredelle misure

Art 5 co 1 lett a): Il committente o altro soggettoArt. 5, co. 1 lett. a): Il committente, o altro soggetto

legittimato, all'attoall'atto didi inoltroinoltro dell'istanzadell'istanza deldel titolotitolo

autorizzativoautorizzativo oo delladella presentazionepresentazione ss..cc..ii..aa.. oo dd..ii..aa..,,

trasmette all‘ amministrazione concedente la

documentazione prevista dall'articolo 6, comma 1, letteredocu e a o e p e s a da a co o 6, co a , e e e

a) e b) (relazione tecnica e planimetria).
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La documentazione presentata / redatta  in fase iniziale 
assume dignità propria:

ProgettabilitàProgettabilità delle misuredelle misure

• Entra a far parte del fascicolo dell’opera (presenza di un 
CSP o CSE – art.6 c.2 e 3)

• Svolge la funzione di fascicolo dell’opera limitatamente
ai lavori in copertura

In mancanza del fascicolo delle caratteristiche 
dell'opera (ex art. 91 del D.Lgs. 81/2008)

l'elaborato tecnico della copertura
costituisce di fatto l’unico documento tecnico che 
indica come operare in sicurezza sulla copertura  

(misure previste e adottate)

Elementi distintivi della Elementi distintivi della L.R.L.R. 24/201524/2015

Centralità del ruolo del committente

Progettabilità delle misure

Ambito di applicazione della normaAmbito di applicazione della normapppp
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Ambito di applicazioneAmbito di applicazione

Oltre alle opere in cui è previsto una istanza di titolo
autorizzativo o la presentazione di s.c.i.a. o d.i.a., sono
compresi anche i lavori di edilizia libera (art. 16 co. 1p (
L.R. 19/2009) inerenti:

• interventi di manutenzione straordinaria

• installazione di impianti solari termici/fotovoltaici

• installazione di impianti di produzione di energia
elettrica o termica

oveove sussistanosussistano rischirischi didi cadutacaduta dall'alto,dall'alto, svoltisvolti sullesulle
coperturecoperture didi edificiedifici privatiprivati oo pubblicipubblici cheche espongonoespongono aa unun
rischiorischio didi cadutacaduta dall'altodall'alto dada un'altezzaun'altezza maggioremaggiore didi 22 mm

I primi problemiI primi problemi

nessuno ha mai detto che sarebbe stato facile … nessuno ha mai detto che sarebbe stato facile … ff
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1 1 –– Informazione / comunicazione Informazione / comunicazione 

 ai tecnici (professionisti, tecnici comunali e delle 
soprintendenze, amministratori stabili, ecc.) 

 ai committenti (cioè ai cittadini … )

in collaborazione con l’Ufficio Stampa e Comunicazione in collaborazione con l’Ufficio Stampa e Comunicazione 
delladelladelladella

L.R. 16 ottobre 2015, n. 24

Art 8 - Attività di formazione e informazioneArt. 8 - Attività di formazione e informazione

1. La Regione, tramite i Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per

l'assistenza sanitaria, attingendo agli specifici fondi di cui all' articolo 13,

comma 6, del decreto legislativo 81/2008, promuovepromuove iniziativeiniziative voltevolte aa

sosteneresostenere lala formazione,formazione, l'informazionel'informazione ee lala culturacultura delladella prevenzioneprevenzione ee

delladella tutelatutela delladella salutesalute ee delladella sicurezzasicurezza neinei luoghiluoghi didi lavorolavoro, anche con il

coinvolgimento degli enti preposti e degli organismi pariteticicoinvolgimento degli enti preposti e degli organismi paritetici.
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2 2 –– Formazione e addestramento Formazione e addestramento d.p.id.p.i..

D.lgs.81/08 - Titolo III, Capo II: Uso dei d.p.i.

Art. 77 - Obblighi del datore di lavoro

5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile:l’addestramento è indispensabile:
a) per ogni DPI che, …, appartenga alla terza categoriaa) per ogni DPI che, …, appartenga alla terza categoria

D i di d lt bl l f i iD i di d lt bl l f i i d id i di III tdi III tDa cui discende un altro problema: la formazione per i Da cui discende un altro problema: la formazione per i d.p.i.d.p.i. di III cat., di III cat., 
in particolare per i in particolare per i d.p.i.d.p.i. anticadutaanticaduta

 requisiti dei docentirequisiti dei docenti
 durata dei corsidurata dei corsi
 contenuti dei corsicontenuti dei corsi

33 –– ErroriErrori formaliformali ee refusirefusi

 L’art. 5, co. 1, lettera c), contrasta con l’art. 7, co. 2:

Art. 5 - Adempimenti
1. Ove sussistano rischi di caduta dall'alto, negli interventi disciplinati dagli articoli 17,
18 e 19 della legge regionale 19/2009 , il committente o altro soggetto legittimato:
c) al momento del deposito in Comune della comunicazione di fine lavori allega la
documentazione di cui all'articolo 6, comma 1, lettere c), d) ed e), ovvero una
dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l'avvenuto adempimento degli
obblighi predetti.

Art. 7 - Sanzioni
2. Per gli interventi edilizi di cui all'articolo 5, comma 1, la mancata presentazione
degli elaborati di cui all'articolo 6, comma 1, lettere c), d), e), f) e g), costituisce
altresì causa ostativa al rilascio del certificato di abitabilità o agibilità.
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33 –– ErroriErrori formaliformali ee refusirefusi

 art. 6, co. 1, lettera e):

Art. 6 - Elaborato tecnico della copertura
1. L'elaborato tecnico della copertura, in relazione alle diverse fattispecie previste
dall'articolo 5, è costituito dai seguenti elementi:

e) dichiarazione dell'installatore riguardante la corretta installazione di eventuali
ancoraggi strutturali, dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di
sicurezza da tetto, in cui sia indicato il rispetto delle norme di buona tecnica, delle
indicazioni del produttore e dei contenuti di cui alle lettere a), b) e c);

NB: In edilizia libera l’installatore dichiara solo il rispetto
all’elaborato di cui al p.to b) (planimetria). Non ci sono gli
elaborati di cui ai p.ti a) e c) perché potrebbe non esserci il
professionista / progettista.

3 3 –– Errori formali e refusiErrori formali e refusi

 Nell’art. 6, co. 3:

Art. 6 - Elaborato tecnico della copertura

3. L'elaborato tecnico della copertura per le parti relative alle lettere c), d), e), f), e g),
del comma 1, è completato entro la fine dei lavori. Il coordinatore per l'esecuzione
dei lavori, ove nominato, recepisce nel Fascicolo dell'opera previsto dall' articolo 91,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 81/2008 , i contenuti dell'elaborato tecnico
trasmessi dal direttore dei lavori o dal committente.

Il direttore lavori è citato impropriamente perché non compare 
mai negli adempimenti
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3 3 –– Errori formali e refusiErrori formali e refusi

Per porre rimedio si sta pensando ad una linea guida
interpretativa da far approvare all’Assessorato alla Salute con
decreto.

Si lavorerà a questo obiettivo nel 2016.

4 4 –– DerogheDeroghe
E’ prevista la possibilità di derogare sia alle disposizioni di cui all’art. 
2, co. 1, dell’All. A, sui percorsi di accesso alla coperturapercorsi di accesso alla copertura:
nei casi in cui non sia possibile adottare misure di tipo permanente, nei casi in cui non sia possibile adottare misure di tipo permanente, e cas cu o s a poss b e adotta e su e d t po pe a e te,e cas cu o s a poss b e adotta e su e d t po pe a e te,
nell’elaborato tecnico della copertura di cui all’art. 6 della presente nell’elaborato tecnico della copertura di cui all’art. 6 della presente 
legge regionale, devono essere specificate le motivazioni in base legge regionale, devono essere specificate le motivazioni in base 
alle quali tali misure risultano non realizzabili e le misure di tipo alle quali tali misure risultano non realizzabili e le misure di tipo 
provvisorio previste in sostituzione, tali comunque da garantire provvisorio previste in sostituzione, tali comunque da garantire 
l’accesso e l’esecuzione degli interventi sulla copertura in condizioni l’accesso e l’esecuzione degli interventi sulla copertura in condizioni 
di sicurezzadi sicurezza

h ll di i i i di i ll’ t 3 2 l tt d) i ti diti diche alle disposizioni di cui all’art. 3, co. 2, lettera d), sui punti di punti di 
accesso alla coperturaaccesso alla copertura:
possono essere ammessi accessi su fabbricati esistenti con possono essere ammessi accessi su fabbricati esistenti con 
caratteristiche diverse, secondo la tipologia del fabbricato, purché caratteristiche diverse, secondo la tipologia del fabbricato, purché 
idonei al transito dell’operatore, di materiali e utensili in condizioni di idonei al transito dell’operatore, di materiali e utensili in condizioni di 
sicurezzasicurezza
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4 4 –– DerogheDeroghe
Ma non esiste deroga, a quanto disposto dall’art. 4, transito ed transito ed 
esecuzione dei lavori sulle copertureesecuzione dei lavori sulle coperture: ci deve essere, sempre, 
qualcosa, qualche misura di protezione sul tetto.
E le misure di protezione che devono essere installate sono quelle 
elencate (ma l’elenco non è esaustivo) nel comma 2 del medesimoelencate (ma l elenco non è esaustivo) nel comma 2 del medesimo 
articolo:

a) passerelle o andatoie per il transito di persone e materiali;
b) parapetti;
c) linee di ancoraggio;
d) dispositivi di ancoraggio;
e) reti di sicurezza;
f) impalcati;f) impalcati;
g) ganci di sicurezza da tetto.

Nella scelta dei sopraccitati dispositivi deve essere considerata la
frequenza e modalità di esecuzione degli interventi di manutenzione
previsti, privilegiando i sistemi collettivi rispetto a quelli individuali.

daldal CodiceCodice DeontologicoDeontologico deglidegli IngegneriIngegneri italianiitaliani ((20142014))

L’attivitàL’attività dell’ingegneredell’ingegnere …… implicaimplica doveridoveri ee responsabilitàresponsabilità neinei confronticonfronti delladella

collettivitàcollettività ee dell’ambientedell’ambiente eded èè decisivadecisiva …… perper lala sicurezza,sicurezza, ilil benesserebenessere

delledelle persone,persone, …… ee lala qualitàqualità delladella vitavita..

11..11 LaLa professioneprofessione didi ingegnereingegnere devedeve essereessere esercitataesercitata nelnel rispettorispetto delledelle

leggileggi ……

11..22 LeLe prestazioniprestazioni professionaliprofessionali dell’ingegneredell’ingegnere devonodevono essereessere svoltesvolte

tenendotenendo contoconto delladella tutelatutela delladella vitavita ee delladella salutesalute dell’uomodell’uomo..

33..33 L’ingegnereL’ingegnere …… devedeve informareinformare lala propriapropria attivitàattività professionaleprofessionale aiai principiprincipi

didi integritàintegrità lealtàlealtà chiarezzachiarezza correttezzacorrettezza ee qualitàqualità delladella prestazioneprestazionedidi integrità,integrità, lealtà,lealtà, chiarezza,chiarezza, correttezzacorrettezza ee qualitàqualità delladella prestazioneprestazione..

1010..11 L’ingegnereL’ingegnere devedeve sempresempre operareoperare nelnel legittimolegittimo interesseinteresse deldel

committente,committente, ee informareinformare lala propriapropria attivitàattività aiai principiprincipi didi integrità,integrità, lealtà,lealtà,

riservatezzariservatezza nonchénonché fedeltàfedeltà alal mandatomandato ricevutoricevuto..
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In alcuni casi, l’installazione di linee vita su edifici vincolati dalla
Sopraintendenza o comunque inseriti nell’ambito dei centri storici
od in ambiti di tutela paesaggistica, comporterebbe un forte
impatto negativo sull’estetica dell’edificio. Rispetto a questa
ipotesi alcuni Ordini hanno già espresso un giudizio negativo
ritenendo che l’architettura dell’edificio debba venire tutelata.

A questo punto ci si chiede: cos’ècos’è piùpiù civile?civile? tutelaretutelare l’architettural’architettura
dell’edificiodell’edificio oo salvaguardaresalvaguardare lala salutesalute delledelle persone?persone?

A tale riguardo sisi ritieneritiene cheche nessunnessun aspettoaspetto possapossa prevalereprevalere
sull’altrosull’altro e che per casi diversi possano esserci soluzioni diversesull altrosull altro e che per casi diversi possano esserci soluzioni diverse,
lasciando decidere ai professionisti del settore quale sia la
soluzione migliore.
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e a proposito di tutela dell’estetica di edifici soggetti a tutela Soprintendenza …. 

La salute è un bene prezioso,La salute è un bene prezioso,
impara a diventarne consapevole impara a diventarne consapevole 

… e responsabile !… e responsabile !

GrazieGrazie
per per 

l’attenzionel’attenzione

renzo.simoni@aas1.sanita.fvg.it


